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LA LOCATION:
AMBIENTEPARCO, A BRESCIA.

Immagina un’area verde immersa placidamente nel cuore di una città antica. Immagina di poterla vivere assaporandone il relax 
e la quiete, ma anche di lasciarti coinvolgere da allestimenti, exhibit, eventi, laboratori interattivi. Potrai assorbire quegli stimoli e 
quei suggerimenti che ci permettono di costruire un futuro alternativo, dove la nostra vita si svolgerà in case e spazi urbani meno 
impattanti sull’ambiente e costruiti intorno all’uomo. Spazio Natur.acqua nasce proprio qui, all’interno di AmbienteParco, 
all’interno di un tunnel subalveo con grandi vetrate per ammirare l’acqua del laghetto e uno spazio al primo piano dedicato ai 
giochi d’acqua. Un percorso permanente di edutainment per conoscere, scoprire e rispettare l’acqua, unimmersione educativa 
stimolante fra esposizioni e allestimenti interattivi.
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GLI SPAZI ESPOSITIVI
DI AMBIENTE PARCO

I percorsi espositivi di AmbienteParco sono interattivi. Il visitatore è centrale, 
invitato ad un ruolo partecipativo e di scoperta attiva e sperimentale, 
non costretto ad una fruizione passiva e unicamente contemplativa. Il pubblico 
è invitato e stimolato a partecipare direttamente, sperimentando e toccando 
oggetti e meccanismi. Per superare la barriera psicologica rispetto ai concetti 
astratti della scienza, della tecnica e dell’ingegneria e comprenderne i principi, 
vengono utilizzati oggetti il più possibile di uso comune.

Gli ambienti sono stati pensati per far vivere un’esperienza collettiva, in 
modo da instaurare una relazione non solo fra uomo e exhibit, ma anche fra 
uomo e uomo. L’esposizione non è quindi solo scoperta e apprendimento ma 
ha anche un importante valore sociale: la conoscenza cresce con il confronto 
costante della propria esperienza e della propria percezione con quella degli 
altri. 

Il percorso espositivo vuole essere di stimolo, per incuriosire, affascinare 
e avvicinare i visitatori alla consapevolezza della carenza di risorse e alle 
problematiche relative all’inquinamento ambientale, che sono alla portata di 
chiunque più di quanto si possa immaginare e appartengono all’esperienza 
di ogni giorno. Per questo gli allestimenti sono un mix di dimostrazione, 
intrattenimento, gioco, sapientemente dosati per intrattenere i visitatori 
di tutte le età, i bambini e i ragazzi dalla scuola dell’infanzia, degli istituti 
tecnici o dei corsi universitari e gli adulti. Diversi livelli di lettura e fruizione 

degli exhibits renderanno sempre chiari e interessanti tutti gli spazi espositivi 
di AmbienteParco. L’apprendimento è facilitato dalla componente ludica e 
interattiva.
I percorsi espositivi saranno sempre caratterizzati da rigore tecnico-scientifico, 
con un approccio informativo e di quantificazione dei dati realistico, oggettivo e 
misurabile laddove possibile. I temi trattati nelle esposizioni e negli allestimenti 
saranno approfonditi ed ampliati nei laboratori didattici, sia sul versante 
tecnico-scientifico, sia su quello comportamentale.

I percorsi in progetto sono i seguenti:

NATUR.ACQUA WATER EXHIBITION: già operativo dal dicembre 2011
ARCHITETTURA BIOCLIMATICA: Eco.Cubi
RISPARMIO ENERGETICO: casa Eco.Logica
ENERGIA RINNOVABILE: Spazio.Energia
MOBILITÀ SOSTENIBILE: nel verde, già operativo dal 2010 
RACCOLTA DIFFERENZIATA E RICICLO: nel verde
BOTANICA: nel parco
FILO.CONDUTTORE: un percorso nel verde del parco che evidenzia le 
motivazioni alla base dei percorsi espositivi, un susseguirsi di pannelli infografici 
che coinvolge i visitatori del parco sulle seguenti tematiche: crescita della 
popolazione mondiale, riscaldamento globale, fonti rinnovabili, rifiuti, mobilità, 
acqua, cibo e abitare.



L’acqua è un bene indispensabile che gli uomini utilizzano in modo non 
sostenibile. Abbiamo apportato modifiche ai cicli naturali e lasceremo alle 
generazioni future una situazione peggiore di quella attuale. La finalità 
del percorso è sensibilizzare i cittadini sull’importanza del 
rispetto e del risparmio dell’acqua nei consumi quotidiani, in 
quanto risorsa tanto preziosa per la vita del pianeta quanto limitata.

NATUR.ACQUA
FINALITÀ  E CONTENUTI

I CONTENUTI:

L’acqua come risorsa (globale), l’acqua bene prezioso
il ciclo naturale dell’acqua•	
gli stadi dell’acqua (solido, liquido, gassoso)•	

L’acqua sfruttata dall’uomo: il ciclo antropizzato
come funziona•	
le criticità•	
le soluzioni possibili•	

Il consumo di acqua nell’abitazione
come consumiamo e come risparmiare l’acqua•	
l’uso delle acque meteoriche e delle acque grigie•	
acqua da bere – acqua in bottiglia•	
il concetto di acqua virtuale•	

L’acqua come risorsa insufficiente
le aree di crisi mondiale; •	
approvvigionamento quotidiano nei paesi più poveri•	

L’acqua e la vita
concetto di inquinamento dell’acqua•	
quantà acqua c’è in te•	
i pesci nel nostro lago•	

L’acqua produce energia (rimando al futuro spazio energia)
energia potenziale e meccanica•	
le pompe di sentina•	
il vortice d’acqua•	
la tensione superficiale•	

Giochi e esperimenti d’acqua dolce



APPROCCIO:
emotional e descrittivo.

MESSAGGIO:
la terra è il pianeta blu perché ha molta acqua, ma il 97% dell’acqua 
è salata, solo il 2% è dolce ma ghiacciata e intrappolata nelle calotte 
polari e nei ghiacciai. Solo l’1% è disponibile per le necessità dell’uomo. 
Ma non è equamente distribuita. Questo è causa di morti per siccità e 
per guerre. E laddove è disponibile non è rispettata.

COMPOSIZIONE:
3 mappamondi appesi al soffitto, trasparenti, raffiguranti la terra e lo 
stato di desertificazione. 
Filodiffusione del suono della goccia che cade, poi oceano, cascate, 
ruscelli, etc
Buio, luci a led puntate sui mappamondi.
Le vetrate sono oscurate con adesivi bifacciali.

Sul lato interno, alle pareti, suggestioni di testo o immagini sul tema 
dell’acqua. Sulla facciata esterna, oltre alle indicazioni per l’accesso 
al locale, citazioni di stimolo alla visita. Ad altezza occhi una sottile 
striscia permette di intravedere l’interno, stimolando la curisità.

All’interno, sui gradini della scala che scende al tunnel subalveo con 
l’esposizione interattiva, la parola “acqua” accompagna il visitatore in 
tutte le lingue del mondo.

L’INGRESSO
ACQUA, BENE RARO E PREZIOSO



IL TUNNEL
LE TEMATICHE

1. GLI STATI 
DELL’ACQUA

2. IL CICLO 
ANTROPIZZATO

3. ACQUA IN 
AGRICOLTURA

4. ACQUA
DAPPERTUTTO

5. ACQUA IN CASA:
I CONSUMI

6. ACQUA IN CASA: 
IL RISPARMIO

7. ACQUA 
IN BOTTIGLIA

lato di fronte alle vetrate dell’acquario

lato con le vetrate dell’acquario

1a. IL CICLO NATURALE 
DELL’ACQUA

1b. I PESCI 
DEL NOSTRO LAGHETTO

1.c. L’ACQUA DOLCE 
E LA BIODIVERSITÀ



8. LA LUNGA STRADA DELL’ACQUA

8a. L’ACQUA INQUINATA 	

9. ACQUA VIRTUALE10. ACQUA NON PER TUTTI



APPROCCIO: 
illustrativo con  filmato.

MESSAGGIO: 
il ciclo naturale 
dell’acqua, le stime di 
tempo delle risorse 
idriche residue.

COMPOSIZIONE:
pannello + televisore.

IL TUNNEL
IL CICLO NATURALE

     Il consumo di acqua dolce si è sestuplicato 
tra il 1900 e il 1995, più del doppio del livello 
di crescita della popolazione. Circa un terzo 
della popolazione mondiale già vive in Paesi 
considerati ad emergenza idrica (questo accade 
quando il consumo supera del 10% il totale dell'offerta). 
Se questo trend dovesse continuare, 2/3 della popolazione 
della terra vivranno in queste condizioni nel 2025.

Kofi Annan, in We the peoples, 2000
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IL CICLO MONDIALE DELL’ACQUA

La larghezza delle frecce blu e azzurro è proporzionale ai volumi di acqua trasportati

Precipitazioni
9.000 km3

Evaporazione
9.000 km3

Evapotraspirazione
65.200 km3

Deflusso dei fiumi
42.200 km3

Area di 
deflusso 
interno

119 milioni km3

Area di deflusso esterno
119 milioni km3

Infiltrazioni

Oceani e mari
361 milioni km3

Oceani

Precipitazioni
110.000 km3

Precipitazioni
458.000 km3

Vapore trasportato

Evaporazione
502.800 km3

Laghi

90%

10%

Source: Igor A. Shiklomanov, State Hydrological Institute (SHI, St. Petersburg) and United Nations Educational, Scientific and Cultural Organisation (UNESCO, 
Paris), 1999; Max Planck, Institute for Meteorology, Hamburg, 1994; Freeze, Allen, John, Cherry, Groundwater, Prentice-Hall: Engle wood Cliffs NJ, 1979 

LE STIME DI TEMPO DELLE RISORSE IDRICHE RESIDUE
Acqua contenuta nella biosfera 1 settimana

1.5 settimaneAcqua atmosferica

2 settimaneFiumi, canali

da 1 a 10 anniPaludi

10 anniLaghi e serbatoi

4 000 anniMari e Oceani

2000 4000 6000 10 000 anni0

da 2 settimane a 10 000 anni

Umidità del suolo da 2 settimane a un anno

Calotte di ghiaccio, ghiacciai
e permafrosts

da 1000 a 10 000 anni

In molte parti del mondo le falde meno 
profonde vengono prosciugate rapidamente, 

e molta dell’acqua di superficie della 
Terra fluisce verso il mare oppure risulta 

irraggiungibile a chi ne ha bisogno. 
Il Canada, per esempio, ha meno dell’un 
per cento della popolazione mondiale, ma 

ben un decimo dell’acqua dolce di 
superficie.

National Geographic Italia

Si stima che ogni anno circa 502.800 km3 

di acqua evaporano da oceani e mari, 
il 90% di quest’acqua evaporata (458.000 km3) 

ritorna direttamente negli oceani attraverso 
precipitazioni, mentre il restante 10% (44.800 

km3) cade sulla terra.
Nazioni Unite (UNEP)

Le falde acquifere sotterranee 
contengono cento volte più acqua dei laghi 

e dei fiumi, ma la maggior parte è troppo 
profonda perché la si possa raggiungere. 
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APPROCCIO
descrittivo e interattivo
 
MESSAGGIO 
l’acqua allo stato liquido, gassoso e solido

COMPOSIZIONE
un exhibit interattivo permette di toccare 
l’acqua sui 3 stati: solido, liquido e gassoso.

Sul pannello descrittivo sono specificate le 
denominazioni dei passaggi di stato. Sono 
rappresentate anche diverse tipologie di 
nuvole, il visitatore è invitato ad indovinare i 
nomi delle nuvole e la loro altezza rispetto al 
suolo. 
	

IL TUNNEL
GLI STATI DELL’ACQUA



APPROCCIO 
descrittivo 

MESSAGGIO
l’utilizzo dell’acqua da parte dell’uomo 
(ambito residenziale, agricolo, industriale), 
l’approvvigionamento (falde e corsi d’acqua) 
e la depurazione (la rete fognaria e il 
depuratore).
Il pannello è personalizzato con dati relativi 
all’acquedotto e al sistema di depurazione del 
Comune di Brescia.

COMPOSIZIONE 
a seconda dell’età dei visitatori, il pannello 
viene ricoperto e la guida tende a far 
indovinare alcuni dati ai visitatori.

Si vogliono evidenziare i problemi che mettono 
a rischio le risorse d’acqua:

consumo eccessivo in agricoltura•	
inquinamento delle falde•	
cattiva gestione delle acque meteoriche •	
che non dovrebbero essere inviate al 
depuratore (impermeabilizzazione 
eccessiva dei suoli, allagamenti)

IL TUNNEL
IL CICLO ANTROPIZZATO DELL’ACQUA



IL TUNNEL
ACQUA IN AGRICOLTURA

L’agricoltura assorbe la maggior 
parte delle risorse idriche. 
Si calcola che circa il 70% dell’acqua 
utilizzata al mondo è destinata al settore 
agricolo.
Dato che la popolazione mondiale è 
in continua crescita, avremo bisogno 
di produrre più cibo e quindi di usare più 
acqua. La FAO calcola che entro il 2030 
le estrazioni idriche mondiali per 
l’irrigazione aumenteranno di circa il 14%.
Nelle zone aride l’acqua è una risorsa preziosa e gli agricoltori la devono gestire con molta 
attenzione. Ma anche dove l’acqua dolce è abbondante gli agricoltori devono prestare 

un’attenzione particolare all’uso che ne fanno. In caso contrario lo scarso drenaggio può 

rendere i campi saturi d’acqua o troppo salati per la coltivazione. 

Nei paesi in via di sviluppo, un quinto della terra coltivata è stata 
danneggiata in questo modo.

more crop 
for the drop 

La FAO ha lanciato un appello 

“Bisogna produrre più cibo con meno acqua”.
È necessario che l’agricoltura trovi dei metodi per utilizzare le 

risorse idriche in modo più efficace, 
ad esempio promuovendo la ricerca di 

varietà botaniche meno esigenti dal punto di 
vista idrico e più resistenti alla siccità, 

ripristinando forme di agricoltura 

più tradizionali e meno intensive, 
migliorando la distribuzione irrigua laddove 

essa è effettivamente indispensabile 

(ad esempio l’irrigazione a goccia consente 
di risparmiare acqua e evitare gli sprechi).

 

70%
dell’acqua utilizzata al mondo

è destinata all’

 agricoltura
 In Europa la percentuale si riduce al 30% 

e in molti paesi in via di sviluppo 

raggiunge anche il 95%!

Anche lo stoccaggio di acqua 
piovana può essere una soluzione per 
diminuire il quantitativo di acqua potabile 
utilizzata per l’agricoltura.  Alcuni studi 

hanno dimostrato che la raccolta dell’acqua 
piovana in Africa potrebbe aumentare 
i rendimenti di almeno tre 

volte.

INTERVENTI PER IL RISPARMIO DI ACQUA 
IN AGRICOLTURA
PRATICHE DI CAMPO: tecniche che mantengono l’acqua nel suolo, distribuiscono l’acqua più 
efficientemente su tutto il terreno o favoriscono la ritenzione dell’umidità nel suolo.

STRATEGIE GESTIONALI: comportano il monitoraggio delle condizioni dell’acqua e del suolo 
e la raccolta di informazioni sull’uso dell’acqua e sull’efficienza, in modo da poter programmare al 
meglio il sistema di irrigazione.

MODIFICAZIONE DEI SISTEMI DI IRRIGAZIONE: miglioramento dei sistemi esistenti, il 
loro cambiamento con nuovi sistemi ad alta efficienza, l’utilizzo di fonti alternative come il riuso delle 
acque reflue (fitodepurazione).

I SISTEMI DI IRRIGAZIONE PIÙ EFFICIENTI E MENO 
DISPENDIOSI
IRRIGAZIONE PER ASPERSIONE SUPERFICIALE (O A PIOGGIA) prevede la distribuzione 
dell’acqua in pressione attraverso una condotta principale, alla quale sono collegati degli erogatori che 
distribuiscono l’acqua sotto forma di pioggia. Questa tecnica è ampiamente utilizzata per le colture di 
pieno campo come mais, erba medica e barbabietola da zucchero.

IRRIGAZIONE LOCALIZZATA (A GOCCIA O MICROIRRIGAZIONE) prevede la somministrazione 
dell’acqua attraverso una rete di distribuzione capillare, che eroga la risorsa a bassa pressione, direttamente 
nei pressi della pianta e a piccole dosi. In questo caso l’acqua è utilizzata in modo efficiente, mettendola 
solo dove necessario e sprecandone poca. Gli agricoltori che passano dall’irrigazione di superficie a quella 
localizzata possono tagliare i loro consumi d’acqua del 30-60%.

La quantità d’acqua 
necessaria per 

irrigare un ettaro 
di risiera è la 

stessa che serve a 
soddisfare i bisogni di 

100 nomadi con 450 capi di 
bestiame per tre anni o di 

100 famiglie urbane per due anni.

Rendimento con 
raccolta dell’acqua 
piovana, in Africa

RIPARTIZIONE 
DEI CONSUMI D’ACQUA 
A LIVELLO GLOBALE
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APPROCCIO 
descrittivo

MESSAGGIO 
l’agricoltura assorbe la maggior parte delle 
risorse idriche, vengono presentati i sistemi 
di irrigazione più efficienti e gli interventi per 
il risparmio di acqua in agricoltura.

COMPOSIZIONE
a seconda dell’età dei visitatori, il pannello 
viene ricoperto e la guida tende a far indovinare 
alcuni dati ai visitatori. Si vuole evidenziare 
l’aumento previsto della popolazione e quindi 
del fabbisongo alimentare.



IL TUNNEL
ACQUA DAPPERTUTTO

APPROCCIO 
istogrammi d’acqua

MESSAGGIO  
evidenziare le enormi differenze dei consumi 
d’acqua nei diversi ambiti, fra nazioni e nel 
mondo.

COMPOSIZIONE
un exhibit interattivo mostra le statistiche con 
istogrammi realizzati con colonne d’acqua.

A titolo esemplificativo:
utilizzo per destinazione: agricoltura, •	
industria, residenza
utilizzo per nazione (consumo procapite in •	
italia comparato con altre due nazioni, usa 
e africa o olanda come esempio positivo)
disponibilità per nazione•	

http://environment.nationalgeographic.com/
environment/freshwater/freshwater-101/



IL TUNNEL
ACQUA IN CASA: I CONSUMI

APPROCCIO 
grafica tridimensionale

MESSAGGIO 
illustrare come consumiamo
l’acqua nelle nostra abitazioni.

COMPOSIZIONE
un contenitore in plexiglas di 
dimensione 80 cm x 10 cm alto 200 
cm con grafica mostra il consumo 
procapite nell’abitazione diviso per il 
tipo di utilizzo.
Viene anche evidenziata la quota che 
potrebbe essere fornita da acque 
meteoriche o grigie.



IL TUNNEL
ACQUA IN CASA: IL RISPARMIO

APPROCCIO 
informativo e exhibit interattivo.

MESSAGGIO 
mostrare come, grazie alle nuove tecniche, 
è possibile risparmiare acqua nella propria 
abitazione, sfruttando le acque meteoriche 
e le acque grigie.

COMPOSIZIONE
una casa in plexiglass che evidenzia con tubi 
e contenitori il recupero di acque meteoriche 
e acque grigie.



IL TUNNEL
ACQUA IN BOTTIGLIA

APPROCCIO 
exhibit informativo

MESSAGGIO 
l’acqua potabile e la salute.

Mostrare i problemi legati al consumo 
dell’acqua in bottiglia:

consumi energetici per la produzione•	
delle bottiglie e il trasporto•	
produzione di rifiuti•	

Mostrare le alternative:
acqua di rubinetto, eventualmente •	
depurata
acqua in bottiglia ma proveniente da •	
fonti vicine

COMPOSIZIONE 
un muro di bottiglie rappresenta il consumo 
annuo di bottiglie pro capite. La grafica, 
illustra i dettagli del problema e delle 
soluzioni.

Le Nazioni Unite parlano della crisi dell’acqua 
come del problema più serio tra quelli ambientali 

con cui è alle prese il nostro Pianeta.

Per poter parlare di condizioni accettabili di vita 
occorrono non meno di 50 litri d’acqua al giorno 

per ogni essere umano. 
L’OMS, l’Organizzazione Mondiale della Sanità, 

afferma che al di sotto di questa soglia si può già parlare 
di sofferenza per mancanza di acqua e che il 40% 

della razza umana vive in condizioni igieniche impossibili 
soprattutto per carenza di acqua. 

Oltre 1 miliardo di persone beve acqua “non sicura”.

La mappa mondiale della disponibilità di acqua 
e la carta dei prelievi idrici mostrano che i Paesi del 

Medio Oriente sono quelli più a rischio. 
Per alcuni Stati africani il problema non è la poca acqua, 

ma l’inesistenza di mezzi finanziari per distribuirla 
alla popolazione.

CONSUMO 
SETTIMANALE 
DI 1 FAMIGLIA 
DI 4 PERSONE

192* LITRI CONSUMO ITALIANO 
MEDIO PRO-CAPITE ANNUALE

più del doppio rispetto alla media europea* 
(Germania 160 litri, Spagna 123, Svizzera 120,

Regno Unito 25 litri/anno/abitante)
* Dati 2009 - Elaborazione Legambiente-Altreconomia su dati Rapporto Beverfood 2010-2011

14 LITRI

 
equivalente a quella generata per l’illuminazione pubblica di Pechino

IMPATTI ECONOMICI

Per i consumi pro capite l’Italia è prima 
in Europa e terza nel mondo. Si alimenta così 

un sistema che produce 12,5 miliardi di litri 
di acqua minerale l’anno utilizzando 300 delle 

700 sorgenti italiane.

Una famiglia italiana 
di quattro persone spende circa 

230 euro l’anno 
in acqua minerale 

(192 litri a persona per 30 centesimi a bottiglia da litro di minerale, 
stima di Altroconsumo) e 346 euro per tutta l’acqua del rubinetto 

utilizzata nella vita quotidiana.

Rapporto fra un bicchiere di acqua minerale e uno di acqua del rubinetto 
1/600

0,0001 € 0,06 €

LA PRODUZIONE DEGLI IMBALLAGGI  
L’80% circa delle bottiglie sono in polietilentereftalato 
(PET), un materiale plastico che appartiene alla famiglia 
dei poliesteri e che viene prodotto per sintesi industriale a partire 
dal petrolio.

Per produrre 1 kg di PET, l’equivalente di 30 bottiglie da 1,5l sono 
necessari circa 1,2 kg di petrolio, 7 litri d’acqua di processo e si 
emettono circa 2,2 kg di CO2 eq.

1,2 
Kg

petrolio

2,2 kg
CO2

1 kg
PET

44.000 ELEFANTI

PLA
STI
CA

240.000 TONNELLATE8 MILIARDI DI  BOTTIGLIE

IN ITALIA 
12,5 MILIARDI DI  LITRI 

DI ACQUA MINERALE L’ANNO 

1.000.000 
DI TONNELLATE

CO2*

RACCOLTO 
IN MODO 

DIFFERENZIATO 
E DESTINATO 

AL RICICLAGGIO

FINISCONO IN DISCARICA 
O IN UN INCENERITORE

1/3 2/3 

GLI IMPATTI AMBIENTALI DELL’ACQUA IN BOTTIGLIA
L’acqua imbottigliata, assieme ad innegabili qualità organolettiche e salutari, 
ha un costo più alto in termini ambientali ed economici.

Gli impatti ambientali principali possono essere ricondotti a tre fasi fondamentali:

la produzione dell’imballaggio primario• 

il processo di imbottigliamento• 

la fase di trasporto• 

LA SUA FILIERA PRODUTTIVA

Sorgente >Serbatoio di accumulo > Imbottigliamento > Produzione imballaggi >

Riempitrice > Capsulatrice > Etichettatrice > Imballaggio > Pallet > Magazzino

L’impatto ambientale dell’acqua 
del rubinetto  dipende da come 
è organizzata  la rete idrica.

L’impatto per una grande 
città dove l’acqua viene 
prelevata dal fiume, 
depurata e messa in rete 
è equivalente a 0,018 kg di 
CO2 per 45 litri d’acqua erogata 
(dato calcolato utilizzando i dati 
peggiori trovati in letteratura)

0,018 kg
CO2

45 LITRI DI ACQUA 
DEL RUBINETTO

*Life Cycle 
Assessment 

completo della 
filiera produttiva 

dell’acqua minerale 
confezionata in 
bottiglie di PET



IL TUNNEL
LA LUNGA STRADA DELL’ACQUA

APPROCCIO 
informativo

MESSAGGIO 
l’assurdo viaggio delle bottiglie d’acqua nel 
nostro paese. Un viaggio che avviene solo su 
gomma, con gravi conseguenze economiche, 
ecologiche, ambientali. La valida alternativa 
è l’acqua del rubinetto, oppure l’acqua 
proveniente dalle fonti vicino a casa.

COMPOSIZIONE  
pannelli con infografica illustrano i percorsi 
stradali dell’acqua.



IL TUNNEL
ACQUA VIRTUALE

APPROCCIO 
multimedia

MESSAGGIO  
per produrre cibi e merci serve acqua: 
consumandoli siamo responsabili anche del 
consumo di quest’acqua che, a differenza di 
quella fisica, attraversa i confini e può venire 
da molto lontano.

COMPOSIZIONE  
pannelli con infografica illustrano i concetti. 
Una postazione multimediale con l’applet. 
www.virtualwater.com mostra la galleria dei 
prodotti.

1.560
per un kg di pasta

1.000
per un kg di pane

2.400
per un hamburger

70
per unità

1.300
per un kg di mais

120
per un bicchiere di vino

200
per un bicchiere di latte

140
per una tazza di caffè

3.060.000
litri d’acqua per 8.500 kg 

24.000
litri per

 l’abbeveramento

7.000
litri per pulire 

le stalle e i cortili

3.091.000
litri usati durante 

la vita dell’animale

+ + =

13
per unità

15.497 
 litri per un kg di carne di manzo

6.309
per un kg 

di carne di maiale

3.918
per un kg 

di carne di pollo

3.400
per un kg di riso

50
per unità

11.000
litri per un paio di jeans

5.000
per 1 kg

di formaggio

2.900
per una T-shirt 

34
per una tazza di tè

L’acqua virtuale è la quantità 
d’acqua dolce necessaria 
per la produzione e il commercio 
di alimenti e beni di consumo.
Acqua invisibile, che non si tocca 
materialmente, ma grava sulla gestione 
complessiva delle risorse idriche.  

Nel consumo idrico dell’uomo ha una grossa incidenza il consumo legato al cibo. Per questo, 
se vogliamo ridurre la nostra impronta idrica, dobbiamo modificare le nostre abitudini alimentari 
e non solo il consumo d’acqua in cucina, bagno e giardino. Nei paesi industrializzati il consumo calorico 
medio è di 3400 calorie al giorno: il 30% circa proviene da prodotti animali. Possiamo quindi ridurre la 
quantità di carne, oppure acquistare più carne di pollo, che consuma meno acqua delle mucche. In 
alternativa potremmo scegliere carne, anche di manzo, proveniente da sistemi produttivi a basso impatto 
idrico, o che lasciano la loro impronta in zone che non hanno problemi di scarsità d’acqua. 
Ma per far questo dovremmo disporre di informazioni adeguate sulla storia e sulla filiera del prodotto: 
occorre quindi uno sforzo da parte delle imprese di trasformazione e vendita per dare trasparenza 
ai prodotti e ai governi per introdurre una normativa. 

Gli esempi qui riportati visualizzano i litri di acqua virtuale contenuti in alcuni cibi e prodotti comuni. 

Per coltivare il cotone 
occorrono grandi quantità d’acqua 

e fertilizzanti. 
Quasi il 15% dell’acqua virtuale 

del cotone è quella usata per 
diluire le acque reflue dei campi 
fertilizzati e quella necessaria 

per trasformare il cotone 
in tessuto. 

PRODOTTI COMUNI
Per valutare l’impatto ecologico 

di una merce, più del valore totale 
di acqua virtuale, è importante 

valutare la reale disponibilità idrica 
nel paese di produzione.

CARNE
I prodotti derivati dagli animali hanno 

un’impronta idrica maggiore rispetto a quelli 
vegetali, a causa dell’acqua impiegata per 

produrre foraggio. Mangiarla regolarmente 
implica un consumo d’acqua del 60% 

in più rispetto a una dieta prevalentemente 
vegetariana. Secondo alcune stime, 

con la crescita della classe media, si avrà 
nel mondo un raddoppio dei consumi 

di carne entro il 2050.

FRUTTA, VERDURA, 
CEREALI

Il calcolo dell’acqua virtuale di frutta 
e verdura comprende sia il calcolo delle 

piogge che quello dell’irrigazione. 
Coltivare l’insalata di una comune busta 

da 50 gr richiede 50 litri d’acqua, più quella 
necessaria per il lavaggio, la lavorazione e il 

confezionamento.

BEVANDE
Per coltivare il tè, serve circa la stessa 

acqua del caffè, ma quest’ultimo 
ha una minor resa per ettaro e quindi 

contiene molta più acqua virtuale.
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Acqua necessaria 
per l’allevamento 
di un bovino in un 

sistema di produzione 
industriale per 

tre anni, età in cui 
normalmente viene 
macellato, con una 

resa media di 200 kg 
di carne.

CANAPA
La canapa consuma l’80% 
in meno di acqua rispetto 
al cotone e non necessita 
di diserbanti. E’ inoltre la 

pianta più efficace 
nel trasformare anidride 

carbonica in ossigeno. 
E’ ecologica per natura. 



IL TUNNEL
ACQUA NEL MONDO: ACQUA NON PER TUTTI

APPROCCIO 
informativo e interattivo

MESSAGGIO 
non tutti i paesi hanno uguali risorse. Per 
alcuni paesi la situazione è critica e in altri il 
sovrasfruttamento delle risorse sta portando 
a possibili crisi future. In alcuni casi ciò è 
peggiorato dai flussi di acqua virtuale.

COMPOSIZIONE 
un pannello mostra con diversi colori le 
aree di crisi del pianeta, evidenziando 
la popolazione che non ha accesso 
all’acqua. Un altro pannello mostra il 
sovrasfruttamento della falda o dei corsi 
d’acqua. Periodicamente potranno essere 
esposte campagne a sostegno dell’accesso 
all’acqua potabile nei Paesi in via di sviluppo 
o di sesnsibilizzazione a tematiche connesse 
al tema dell’acqua.Alcuni bidoni di acqua 
permettono ai visitatori di “provare con 
mano” il peso del trasporto dell’acqua.



LE VASCHE D’ACQUA
MESSAGGIO 
fin dal principio dei tempi gli uomini 
hanno cercato di domare e di sfruttare la 
forza dell’acqua affidandole il trasporto 
di materiali pesanti, progettando sistemi 
d’irrigazione, applicando ruote ai mulini, 
costruendo dighe e canali…

COMPOSIZIONE
in una vasca larga 80 cm, lunga 5 metri con 
acqua fluente, vengono posizionati elementi 
quali: alcune dighe, un mulino ad acqua, una 
ruota ad acqua, alcuni tronchi in legno per 
simulare il trasporto dei tronchi, un paio di 
pompe di sentina, un vortice d’acqua.

IL PIANO TERRA
GIOCO LAB, L’ACQUA IN GIOCO



LE BOLLE
MESSAGGIO 
le proprietà fisiche dell’acqua: la tensione 
superficiale e le forze di 
coesione ed adesione.

COMPOSIZIONE
una doppia postazione consente di giocare 
con le bolle di sapone.
Il visitatore può così creare curiose strutture 
tridimensionali inserendo in contenitori di 
acqua saponata degli speciali telai di acciaio 
inox. Potrà inoltre realizzare grandi bolle di 
sapone o una sottile parete verticale nella 
quale si creano moti
turbolenti e colorati.

IL PIANO TERRA
GIOCO LAB, L’ACQUA IN GIOCO


